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 Valdobbiadene, 21 marzo 2019 
 
 
CIRCOLARE n. 2/4-5/2019 
 
 
 A  T U T T I  I  C L I E N T I  
 
 

Oggetto: 1. LEGGE BILANCIO 2019 

Per quanto riguarda gli argomenti di maggior interesse segnaliamo: 

1.  LEGGE DI BILANCIO 2019 

C. 9-11 Regime forfettario nuove regole di accesso 

Sintesi: I contribuenti persone fisiche, esercenti attività d’impresa, arti o professioni, possono accedere al regime 
forfetario introdotto dalla legge di stabilità 2015 a condizione che nell’anno precedente abbiano conseguito rica-
vi o percepito compensi non superiori a 65mila euro (la normativa previgente prevedeva limiti diversi in base al 
codice Ateco dell’attività esercitata). 

La legge di stabilità intervenendo sulla legge n. 190/2014 modifica le regole di accesso e quelle ostative al regi-
me forfettario, con la tabella che segue riepiloghiamo le modifiche. 

Tabella di raffronto regime forfettario 2018 vs. 2019 

Condizioni di accesso al regime c. 54 

Descrizione Fino al 2018 Dal 2019 

lett. a) 

I contribuenti persone fisiche esercenti attività 
d'impresa, arti o professioni applicano il regime 
forfetario di cui al presente comma e ai commi 
da 55 a 89 del presente articolo, se nell'anno 
precedente hanno conseguito ricavi ovvero han-
no percepito compensi, ragguagliati ad anno 

importi diversi a seconda 
dell’attività esercitata 

non superiori a euro 65.000. 

 

Ai fini del calcolo del limite dei ricavi/compensi 
non rilevano gli adeguamenti 

Gli studi di settore e ai pa-
rametri; 

Gli indici di affidabilità eco-
nomica ISE 

Nel caso di esercizio contemporaneo di attività 
contraddistinte da differenti codici ATECO  

per individuare il limite si 
considerava quello più ele-

vato 

si assume la somma dei ricavi 
e dei compensi relativi alle di-

verse attività esercitate» 

lett. b) 

Limite delle spese per lavoro dipendete o ac-
cessorio, collaboratori, associati in partecipazio-
ne, familiari. 

non superiore ad euro 
5.000 lordi 

Nessun limite 

lett. c) 

Costo storico dei beni strumentali a fine eser-
cizio  

non superiore a 20.000 €. Nessun limite 

Lett. d) 

Redditi d’impresa o professione sono preva-
lenti rispetto a quelli da lavoro dipendente e as-
similati. 

SÌ NO 
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Preclusioni di accesso al regime c. 57 

a) Persone fisiche che si 
avvalgono 

di regimi speciali ai fini IVA o di regimi forfe-
tari di determinazione del reddito. 

Idem Invariato 

b) Residenza estera 

i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli 
che sono residenti in uno degli Stati membri 
dell'Unione europea o in uno Stato aderente 

all'Accordo sullo Spazio economico europeo che 
assicuri un adeguato scambio di informazioni 

(Norvegia e Islanda) e che producono nel terri-
torio dello Stato italiano redditi che costituisco-
no almeno il 75% del reddito complessivamen-

te prodotto; 

Idem 

c) i soggetti che in via 
esclusiva o prevalente ef-
fettuano: 

cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, 

di terreni edificabili di cui all'art. 10, primo c., 

numero 8), del DPR. n. 633/72. 

cessioni Intracomunitarie di mezzi di traspor-
to nuovi di cui all'art. 53, c. 1, del DL. n. 
331/93. 
 

Idem 

d) gli esercenti attività 
d'impresa, arti o professioni 
che contemporaneamente 
all'esercizio dell’attività: 

detengono partecipazioni 
(quindi sono soci), in società di 

persone o associazioni di cui 
all'art. 5 del TUIR., o in società 
a responsabilità limitata “tra-
sparenti” di cui all'art. 116 del 

TUIR. 

partecipano, contemporaneamente all'esercizio 
dell'attività, a società di persone, ad associazio-
ni o a imprese familiari di cui all'art. 5 del 
TUIR, ovvero che controllano direttamente o 
indirettamente Srl o associazioni in partecipa-
zione, le quali esercitano attività economiche 
direttamente o indirettamente riconducibili a 
quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, 
arti o professioni; 

d-bis) se l’attività è eserci-
tata in prevalenza verso: Nessuno 

datori di lavoro con i quali sono in corso rap-
porti di lavoro o erano intercorsi rapporti di la-
voro nei due precedenti periodi d'imposta, ov-
vero nei confronti di soggetti direttamente o 
indirettamente riconducibili ai suddetti datori di 
lavoro»; 

Il comma 87 della legge 190/2014 come modificato dalla legge di Bilancio 2019, prevede che i soggetti che nel 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato: 

a) delle Nuove iniziative produttive di cui all’art. 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

b) del regime dei Minimi di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del DL. n. 98/2011. 

Possono applicare, laddove in possesso dei requisiti di accesso al forfettario, il regime di tassazione al 5%, per i 
soli periodi d’imposta che residuano al completamento del quinquennio agevolato. 

Il comma 10 modifica l'allegato 4 annesso alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituendolo con l'allegato 2 an-
nesso alla legge. 
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11. Per quanto non diversamente disposto dai precedenti commi, si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui ai commi da 56 a 75 dell'articolo 1 della legge n. 190/2014. 

Applicazione del regime forfettario 

Alla luce delle disposizioni sopra esposte possiamo affermare che: 

Chi era già nel regime forfettario nel 2018 può restare nel regime anche nel 2019, anche se nell'anno precedente 
ha superato i vecchi limiti di ricavi o compensi legati all’attività esercitata, è infatti sufficiente che sia stato ri-
spettato il nuovo limite dei 65mila euro annui.  
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Il problema a cui non è ancora stata data risposta è relativo al significato di “attività economiche direttamente o 
indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni” concetto previsto 
nella causa ostativa prevista nel caso di partecipazioni in società a responsabilità limitata. 

C. 12 Deducibilità IMU immobili strumentali 

Sintesi: Viene elevata dal 20% al 40% la percentuale di deducibilità dalle imposte sui redditi dell’IMU dovuta 
sugli immobili strumentali. 

Modificando l'articolo 14, c. 1, del decreto legislativo n. 23/2011, dal 2019 l’IMU che imprese e professionisti 
versano sugli immobili strumentali diventa deducibile dal reddito nella misura del 40% e non più al 20% come 
previsto per il periodo dal 2014-2018. 

Non subiscono modifiche né l’integrale indeducibilità ai fini Irap, né la totale detraibilità della Tasi. 

La modifica alla deducibilità si applica anche a IMI e IMIS applicate nelle province autonome di Bolzano e 
Trento che per legge applicano lo stesso regime di deducibilità dell’IMU.  

Ricordiamo che fino al 2012 l’articolo 14 del D.Lgs. 23/2011 prevedeva l’integrale indeducibilità dell’Imu dalle 
imposte sui redditi e dall’Irap. 

Gli immobili interessati dal raddoppio di deducibilità con decorrenza 2019 sono quelli di cui all’articolo 43 
TUIR, vale a dire quelli utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’arte, della professione o dell’impresa (non 
ad uso promiscuo: circolare n. 10/E/2014). 

La nuova misura di deducibilità interessa dunque gli immobili “strumentali per natura” o “per destinazione”, con 
esclusione, di quelli “patrimonio” (arti. 90 TUIR) e di quelli “merce”. 

La deducibilità al 40% dovrebbe interessare anche l’IMU a carico dell’utilizzatore sugli immobili strumentali 
condotti in locazione finanziaria o in concessione demaniale. 

C. 28-34 Tassazione agevolata sugli utili reinvestiti (mini ires) 

La norma interessa tutti i soggetti che producono reddito d’impresa e prevede una riduzione dell’aliquota 
Ires/Irpef di 9 punti percentuali. 

28. A decorrere dal 2019 per chi ha l’esercizio solare, (periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2018), il reddito complessivo netto dichiarato dalle società e dagli enti soggetti a Ires (ex art. 73 TU.) 
può godere di una riduzione dell’aliquota Ires di nove punti percentuali, si passa cos’ dal 24 al 15%. 

L’aliquota del 15% si applica su una parte del reddito, quella corrispondente agli utili del periodo d'imposta pre-
cedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione: 

 conseguiti nell'esercizio di attività commerciali; 

 accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili. 

L’importo agevolato deve rispettare ulteriori limiti individuati nella somma: 

a) degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 102 del citato testo unico;  

b) del costo del personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato. 

29. Ai fini del calcolo dell’agevolazione si forniscono le regole che seguono. 

Riserve e utili 

Si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti 
in quanto derivanti da processi di valutazione. La norma richiama l’art. 2433 cc. che peraltro ripete semplice-
mente il medesimo concetto. 

Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati a riser-
va, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili, al netto delle riduzioni del patrimonio netto con at-
tribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti. 

Investimento in beni strumentali 
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Per investimento si intende: 

1. la realizzazione di nuovi impianti nel territorio dello Stato; 

2. il completamento di opere sospese, l'ampliamento, la riattivazione, l'ammodernamento di impianti esistenti; 

3. e l'acquisto di beni strumentali materiali nuovi, anche mediante contratti di locazione finanziaria, destinati a 
strutture situate nel territorio dello Stato. 

Sono esclusi gli investimenti in immobili e in veicoli di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis), del TUIR.,. 
Vale a dire i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta. Lascia per-
plessi il solo richiamo ai veicoli concessi in uso ai dipendenti e non alle autovetture in generale. 

Valore degli investimenti 

Per ciascun periodo d'imposta, l'ammontare degli investimenti è determinato in base all'importo degli ammor-
tamenti dei beni strumentali materiali, acquisiti a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2018, deducibili secondo le normali regole fiscali (art. 102 TUIR.). 

L’investimento deve essere poi ricondotto, entro i limiti di questo calcolo: 

costo complessivo fiscalmente riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad eccezione di quelli acquisiti 
nel 2018, al lordo delle quote di ammortamento dei beni strumentali materiali nuovi dedotte nell'esercizio. 

dedotto 

il costo complessivo fiscalmente riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, assunto al netto delle relative 
quote di ammortamento dedotte, del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 senza considerare gli inve-
stimenti oggetto dell’agevolazione di cui ai precedenti punti 1,2, e 3. 

Poiché quest’ultimo punto, sul valore degli investimenti, non è scritto in modo particolarmente chiaro, di seguito 
riportiamo il testo che abbiamo tentato di tradurre, confidando che le interpretazioni ufficiali confermino quanto 
da noi qui scritto. 

 

Testo legge - Per ciascun periodo d'imposta, l'ammontare degli investimenti è determinato in base all'importo 
degli ammortamenti dei beni strumentali materiali, acquisiti a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2018, deducibili a norma dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, nei limiti dell'incremento del costo 
complessivo fiscalmente riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad eccezione di quelli di cui al periodo 
precedente, assunto al lordo delle quote di ammortamento dei beni strumentali materiali nuovi dedotte nell'eser-
cizio, rispetto al costo complessivo fiscalmente riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad eccezione di 
quelli di cui al periodo precedente, assunto al netto delle relative quote di ammortamento dedotte, del periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018; 

 

Costo del personale 

c) il costo del personale dipendente rileva in ciascun periodo d'imposta, a condizione che tale personale: 

 sia destinato per la maggior parte del periodo d'imposta a strutture produttive localizzate nel territorio dello Stato 

 e che si verifichi l'incremento del numero complessivo medio dei lavoratori dipendenti impiegati nell'eser-
cizio di attività commerciali rispetto al numero dei lavoratori dipendenti assunti al 30 settembre 2018. 

Il costo rileva nel limite dell'incremento complessivo del costo del personale classificabile nelle voci di cui all'ar-
ticolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile rispetto a quello del periodo d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2018. 

 

Articolo 2425, primo comma, lettera B), 
B) Costi della produzione: 
…omissis… 
9) per il personale:  

a) salari e stipendi;  
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b) oneri sociali;  
c) trattamento di fine rapporto;  
d) trattamento di quiescenza e simili;  
e) altri costi; 

…omissis… 
14) oneri diversi di gestione. 

 

L'incremento è considerato, limitatamente al personale impiegato per la maggior parte del periodo d'imposta nel-
le strutture produttive localizzate nel territorio dello Stato, al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in 
società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta 
persona, allo stesso soggetto. 

A tal fine, per i soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del TUIR., la base occupazionale è individuata 
con riferimento al personale dipendente impiegato nell'attività commerciale e il beneficio spetta solo con riferi-
mento all'incremento dei lavoratori utilizzati nell'esercizio di tale attività. 

In caso di lavoratori impiegati anche nell'esercizio di attività istituzionale si considera, sia ai fini dell'individua-
zione della base occupazionale di riferimento e del suo incremento, sia ai fini della rilevazione del costo, il solo 
personale dipendente riferibile all'attività commerciale, individuato in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi 
e degli altri proventi relativi all'attività commerciale e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

Per i soggetti che assumono la qualifica di datore di lavoro a decorrere dal 1° ottobre 2018, ogni lavoratore di-
pendente assunto costituisce incremento della base occupazionale. 

Nel caso di impresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati, comun-
que assegnata, il beneficio spetta limitatamente al numero dei lavoratori assunti in più rispetto a quello dell'im-
presa sostituita. 

I datori di lavoro possono usufruire dell'aliquota ridotta solo se rispettano, anche con riferimento alle unità lavo-
rative che non danno diritto all'agevolazione: 

 le prescrizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 

 le norme in materia di salute e sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni. 

I lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale sono computati nella base occupazionale in misu-
ra proporzionale alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto collettivo nazionale. 

I soci lavoratori di società cooperative sono equiparati ai lavoratori dipendenti. 

30. fini dei commi 28 e 29, per ciascun periodo d'imposta, alternativamente: 

a) la parte degli utili accantonati a riserva e dell'importo corrispondente alla somma degli investimenti in beni 
strumentali e del costo del personale di cui al comma 28 che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto 
dichiarato è computata in aumento, rispettivamente, degli utili accantonati a riserva e dell'importo corrispondente 
alla somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui al comma 28 dell'esercizio suc-
cessivo; 

b) la parte degli utili accantonati a riserva di cui al comma 28 che eccede l'importo corrispondente alla somma 
degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui allo stesso comma 28 è computata in au-
mento degli utili accantonati a riserva di cui al comma 28 dell'esercizio successivo; 

c) la parte dell'importo corrispondente alla somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del persona-
le di cui al comma 28 che eccede gli utili accantonati a riserva di cui allo stesso comma 28 è computata in au-
mento dell'importo corrispondente alla somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di 
cui al comma 28 dell'esercizio successivo. 

Consolidato nazionale e mondiale 

31. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del TUIR., che partecipano al 
consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'appli-
cazione dell'aliquota ridotta, determinato ai sensi dei commi da 28 a 30 del presente articolo da ciascun soggetto 
partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta 
dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. 
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Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati 
nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del TUIR., che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui 
agli articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico. 

Trasparenza fiscale 

32. In caso di opzione per la trasparenza fiscale, ai sensi dell'articolo 115 del TUIR., l'importo su cui spetta l'ap-
plicazione dell'aliquota ridotta, determinato dalla società partecipata ai sensi dei commi da 28 a 30 del presente 
articolo, è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. 

La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta 
dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma e dei commi da 28 a 30. 

Applicazione ai soggetti Irpef 

33. Le disposizioni dei commi da 28 a 32 sono applicabili, anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria. 

Se i predetti soggetti operano in regime di contabilità semplificata, le disposizioni stesse si applicano a condi-
zione che le scritture contabili previste dall'articolo 2217, secondo comma, del codice civile siano integrate con 
apposito prospetto da cui risultino la destinazione a riserva dell'utile di esercizio e le vicende della riserva. 

Ora il secondo comma dell’art. 2217 cc. prevede che: 

“L'inventario si chiude con il bilancio e con il conto dei profitti e delle perdite il quale deve dimostrare con evi-
denza e verità gli utili conseguiti o le perdite subite. Nelle valutazioni di bilancio l'imprenditore deve attenersi ai 
criteri stabiliti per i bilanci delle società per azioni, in quanto applicabili.” 

Ci si chiede come si possano integrare delle scritture che per le quali i semplificati non sono obbligati alla relati-
va tenuta. Forse il legislatore voleva dire, sostituite da apposito prospetto. 

Criteri dell’agevolazione Irpef 

l'imposta sul reddito delle persone fisiche è determinata applicando alla quota parte del reddito complessivo at-
tribuibile al reddito d'impresa le aliquote progressive Irpef di cui all'articolo 11 del TUIR., ridotte di nove punti 
percentuali a partire da quella più elevata. 

Cumulabilità dell’agevolazione 

34. Le agevolazioni previste dai commi da 28 a 33 sono cumulabili con altri benefìci eventualmente concessi, ad 

eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito. 

C. 53-54 Fatturazione elettronica e operatori sanitari 

Per il periodo d’imposta 2019, i soggetti tenuti all’invio dei dati per l’elaborazione della dichiarazione dei redditi 
precompilata non possono emettere fatture elettroniche con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al 
Sistema tessera sanitaria. 

53. Sostituendo l’art. 10-bis del DL. n. 119/2018, in tema di fattura elettronica per gli operatori sanitari, si preve-
de che: 

1. Per il periodo d’imposta 2019, i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini 
dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell’articolo 3, c. 3 e 4, del D.Lgs. n. 
175/2014, e dei relativi decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, non possono emettere fatture elet-
troniche ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 5 agosto 2015, n. 127, con riferi-
mento alle fatture i cui dati sono da inviare al Sistema tessera sanitaria. 

Operatori sanitari sono i soggetti ricompresi nell’elenco contenuto all’articolo 3 del D.lgs.175/2014 vale a dire: 

 aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, policlinici 
universitari; 

 farmacie pubbliche e private; 



 

rag. Vanni Camilotto & rag. Stefano Castellan - ragionieri commercialisti - revisori legali  
iscritti al n. A 0122 & A 0505 ordine Dott. Comm. ed Esp. Cont. di Treviso c.f. e  p. i.v.a.: 04636320261  
31049 Valdobbiadene (TV) Via Piva 59/B - Tel. 0423/976355 (e c/o 975706) - Fax 0423/975936 - 
www.camilotto.it  e-mail: info@camilotto.it  

 
segue lettera del 21/03/2019    -   pag. 8   - 

 

 8

 presidi di specialistica ambulatoriale, strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica 
e di assistenza integrativa; 

 altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari; 

 iscritti all’Albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri oltre a professionisti sanitari quali psicologi, ve-
terinari, infermieri, tecnici radiologi, ostetrici, nonché ottici. 

NB: per il ciclo passivo non risultano esoneri così come per le fatture che non transitano per il sistema TS.  

I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni 
per l’applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggregata per il monito-
raggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti, nel rispetto dei princìpi in materia di pro-
tezione dei dati personali, i termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche temporali, 
nonché, ai sensi dell’articolo 2-sexies del codice di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che posso-
no essere trattati, le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà 
dell’interessato». 

Divieto per tutti 

Il decreto legge sulle semplificazioni L'articolo 9-bis, comma 2 estende l’ambito di operatività della disposizione 
contenuta nell’articolo 10-bis, Dl 119/2018, come qui commentato prevedono che il divieto di fattura elettro-
nica si applica anche a coloro che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, con riferi-
mento alle fatture relative alle prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle persone fisiche. 

Corrispettivi TS 

54. All’articolo 17 del DL. n. 119/2018, al comma 1, lettera c), il capoverso 6-quater è sostituito dal seguente: 

« 6-quater. I soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichiara-
zione dei redditi precompilata, ai sensi dell’articolo 3, c. 3 e 4, del D.Lgs. n. 175/2014, possono adempiere 
all’obbligo di cui al comma 1 mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati, rela-
tivi a tutti i corrispettivi giornalieri, al Sistema tessera sanitaria. 

Quindi, l’invio dei dati per la dichiarazione precompilata sostituirà la trasmissione telematica dei corrispettivi 
(articolo 2 del decreto legislativo 127/2015) 

I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni 
per l’applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero in forma aggregata per il monito-
raggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti, nel rispetto dei princìpi in materia di pro-
tezione dei dati personali, i termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche temporali, 
nonché, ai sensi dell’articolo 2-sexies del codice di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che posso-
no essere trattati, le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà 
dell’interessato». 

 

C. 55 Credito d’imposta adeguamento tecnologico per invio telematico corrispettivi 

Il contributo per acquisto (massimo 250 euro) o per l’adattamento (massimo 50 euro) degli strumenti telematici 
non sarà più anticipato dal fornitore, ma usufruibile come credito d’imposta utilizzabile nella prima liquidazione 
Iva successiva alla registrazione della fattura d’acquisto e al pagamento con modalità tracciabile. 

C- 56 Associazioni sportive e fatturazione elettronica 

All'articolo 10 del DL. 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 
136, il comma 02 è abrogato. 

Il comma prevedeva che gli obblighi di fatturazione e registrazione relativi a contratti di sponsorizzazione e pub-
blicità in capo a soggetti di cui agli articoli 1 e 2 della legge n. 398/91, nei confronti di soggetti passivi stabiliti 
nel territorio dello Stato, sono adempiuti dai cessionari.". 
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Viene quindi abrogato fatturazione a cura del cliente sulle sponsorizzazioni e pubblicità delle associazioni spor-
tive dilettantistiche, appena introdotto dal DL. 119/2018. 

L’abrogazione del comma 02 dell’articolo 10 del Dl 119/2018 (fatturazione e registrazione per i contratti di 
sponsorizzazione soggetti Siae) non elimina tuttavia tutti i dubbi per i clienti delle associazioni, chiamati a fattu-
rare per conto della ASD. 

Per le ASD e altri soggetti passivi che hanno optato per il regime Siae (artt. 1 e 2 L. 398/1991) con ricavi com-
merciali superiori a 65.000 euro nel periodo d’imposta precedente, l’articolo 10, comma 01, del Dl 119/2018, 
non modificato dalla legge di bilancio, prevede che la fattura sia emessa per loro conto dal cessionario o commit-
tente soggetto passivo d’imposta. 

Il cliente è quindi tenuto a emettere fattura elettronica al posto della ASD con la relativa intestazione adottando 
una numerazione distinta per ciascuna ASD. 

Il cliente consegnerà la copia cartacea della fattura alla ASD che la registrerà come finora fatto. 

L’Agenzia delle Entrate nella videoconferenza del 15.1.2019 col CNDCEC ha affermato che La fattura potrà 
comunque essere emessa dalla stessa associazione che supera i 65.000 euro di ricavi anziché per suo conto dal 
cliente. 

 

C. 59 Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale 

59. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2019, aventi ad oggetto unità immobiliari: 

 classificate nella categoria catastale C/1; 

 di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, 

e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tas-
sazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime 
della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del D.Lgs. n. 23/2011, con l'aliquota del 21 per cento. 

Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2019, qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti in 
corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente ri-
spetto alla scadenza naturale. 

 

C. 60-65 Proroga e rimodulazione dell’iper ammortamento 

Si interviene sulle disposizioni dettate dall’articolo 1, comma 9, della legge 232/2016, in base al quale, per favo-
rire processi di trasformazione tecnologica e digitale secondo il modello “Industria 4.0”, il costo di acquisizione 
dei beni materiali strumentali nuovi compresi nell’elenco (allegato A) annesso alla stessa legge è maggiorato del 
150 per cento. Il beneficio già esteso anche agli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2018 ovvero fino al 
31 dicembre 2019 a specifiche condizioni. 

La prima variazione riguarda l’ambito temporale della norma: l’agevolazione si applica anche agli investimenti 
in beni strumentali materiali nuovi, destinati a strutture produttive situate nel territorio dello Stato, effettuati en-
tro il 31 dicembre 2019 ovvero entro il 31 dicembre 2020, purché, entro il 31 dicembre 2019, il relativo ordine 
sia stato accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione. 

La misura della maggiorazione cambia, non più un’unica percentuale (150%), ma tre diverse misure, collegate 
all’ammontare degli investimenti effettuati:  

 170%, per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro 

 100%, per gli investimenti oltre 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro 

 50% per gli investimenti oltre 10 milioni e fino a 20 milioni di euro. 

Non è più prevista alcuna maggiorazione per gli investimenti eccedenti i 20 milioni (comma 61). 

È stata confermata, per i soggetti che usufruiscono dell’iperammortamento 2019 per investimenti effettuati fino 
al 31 dicembre 2019 ovvero fino al 31 dicembre 2020, in presenza delle condizioni dettate dal comma 60, la 
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maggiorazione del 40% del costo di acquisizione dei beni immateriali strumentali, funzionali alla trasformazione 
tecnologica secondo il modello “Industria 4.0” (allegato B alla legge 232/2016, come integrato dall’articolo 1, 
comma 32, della legge 205/2017). 

Anche in questo caso, sono agevolabili i beni acquisiti entro il 31 dicembre 2019 ovvero entro il 31 dicembre 
2020, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 l’ordine sia stato accettato dal venditore e siano stati 
pagati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione (comma 62). 

Per la fruizione dei benefici, l’impresa è tenuta produrre una dichiarazione del legale rappresentante ovvero, per i 
beni aventi costo di acquisizione superiore a 500mila euro, una perizia tecnica giurata rilasciata da un ingegnere 
o da un perito industriale (iscritti nei rispettivi albi professionali) ovvero un attestato di conformità rilasciato da 
un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che il bene possiede caratteristiche tecniche tali da includerlo 
nell’elenco di cui all’allegato A e/o all’allegato B ed è interconnesso al sistema aziendale di gestione della pro-
duzione o alla rete di fornitura. 

Tali documenti devono essere acquisiti entro il periodo d’imposta in cui il bene entra in funzione ovvero, se suc-
cessivo, entro quello in cui il bene è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di 
fornitura (comma 63). 

Resta valida la norma (articolo 1, c. 93, legge 208/2015), riferita in passato al superammortamento (disciplina 
che non è stata prorogata), che esclude la possibilità di maggiorare l’ammortamento per i beni materiali strumen-
tali in relazione ai quali il Dm 31 dicembre 1988 stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori al 6,5%, 
per gli acquisti di fabbricati e di costruzioni, nonché per gli acquisti dei beni di cui all’allegato 3 alla medesima 
legge di stabilità 2016. 

Sostituzione dell’investimento 

Confermate anche le norme in tema di investimenti sostitutivi (articolo 1, c. 35 e 36, legge 205/2017), in virtù 
delle quali la sostituzione di un bene agevolato non determina la revoca del beneficio a condizione che il bene 
nuovo abbia caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall’allegato A e che siano soddi-
sfatte le condizioni documentali richieste dalla legge per l’investimento originario (dichiarazione resa dal legale 
rappresentante, perizia tecnica giurata o attestato di conformità). 

Se l’investimento sostitutivo è di costo inferiore a quello del bene originario, la fruizione del beneficio prosegue 
per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento (comma 64). 

Calcolo acconti 

A seguire, la “consueta” disposizione relativa agli acconti: il calcolo per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2019 e per quello successivo dovrà essere effettuato considerando, quale imposta del periodo precedente, 
quella che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni agevolative (comma 65). 

Cloud computing 

Infine, nel novero dei costi agevolabili con la maggiorazione del 40% sono stati inseriti anche quelli sostenuti a 
titolo di canone per l’accesso, mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni immateriali di cui all’allegato B, li-
mitatamente alla quota del canone di competenza del singolo periodo di imposta di vigenza della disciplina age-
volativa (comma 229). 

Appunti finali 

Secondo l’Agenzia, gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 per i quali entro il 31 di-
cembre 2018 l’ordine risulti confermato e siano stati pagati acconti per almeno il 20%, rientrano nella normati-
va previgente e quindi restano agevolati nella misura del 150%, e non con le nuove percentuali. 

Cumulabilità con la tassazione agevolata degli utili reinvestiti 

l’Agenzia ritiene per lo stesso investimento si possa godere sia dell’iperammortamento che della agevolazione 
per utili reinvestiti. 

In ogni caso l’agevolazione complessiva non potrà essere superiore al costo dell’investimento. 
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C. 66 Estromissione agevolata immobili strumentali dell’imprenditore individuale 

66. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle 
esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre 2018, poste in esse-
re dal 1° gennaio 2019 al 31 maggio 2019. 

I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al citato comma 121 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 
sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2019 e il 16 giugno 2020. Per i soggetti che si avvalgono 
delle disposizioni del presente comma, gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2019. 

 

C. 121 Legge 208/2015 – testo  

L'imprenditore individuale che alla data del 31 ottobre 2015 possiede beni immobili strumentali di cui all'artico-
lo 43, comma 2, del TUIR., può, entro il 31 maggio 2016 (ora 2019), optare per l'esclusione dei beni stessi dal 
patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2016 (ora 2019), 
mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive nella misura dell'8 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni 
ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 
115 a 120. 

(1) Vedasi anche l'art. 1, comma 566 legge 11 dicembre 2016 n. 232.  

 

La legge di bilancio 2019, rispolvera una norma già applicata nel 2016 e poi prorogata anche per il 2017, in 
quanto prevista dal c. 121 della legge di bilancio 2016 la nr. 208/2015, si tratta della possibilità di: 

 estromettere i beni dell’imprenditore individuale. 

A condizioni fiscali più favorevoli rispetto alla normalità dei casi. 

Per usufruire dei vantaggi, l’operazione deve essere fatta entro la fine del mese di maggio 2019. 

L’agevolazione riguarda le imposte dirette ma non l’IVA che resta applicabile nei modi normali. 

L’operazione è caratterizzate dal versamento di una imposta sostitutiva pari all’8% della plusvalenza realizza-
ta. 

Valore catastale degli immobili 

Ulteriore agevolazione prevista dalla norma consiste nella possibilità di considerare il valore catastale degli im-
mobili anziché il valore normale, notoriamente più elevato, nel determinare la plusvalenza da tassare. 

Il valore catastale degli immobili si ottiene moltiplicando la rendita catastale per i coefficienti stabiliti dall’art. 52 
c. 4 del TUR DPR. 131/86 vale a dire: 

TIPOLOGIA COEFFICIENTE 

Terreni (reddito dominicale) 112,50 

Categoria C/1 ed E 42,84 

Categoria A/10 e D 63,00 

Tutti gli altri fabbricati 126,00 

Categoria B 176,40 

Fabbricati "Prima Casa" 115,50 

L’estromissione 

La norma consente all’imprenditore individuale di estromettere dall’attività d’impresa, tutti i beni immobili 
strumentali ex art. 43 c. 2 del TUIR siano essi strumentali per natura o per destinazione. 
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Con l’estromissione degli immobili, l’imprenditore esclude i fabbricati dal patrimonio aziendale per trasferirli 
alla sua sfera privata, di conseguenza: 

 le operazioni riferite a questi immobili non hanno più rilevanza ai fini IVA; 

 il reddito dei fabbricati non concorrerà più alla formazione del reddito d’impresa ma concorrerà al reddito 
complessivo come reddito fondiario. 

L’operazione di estromissione consente di evitare l’ordinario carico fiscale che deriva dalla normale operazione 
di autoconsumo e può interessare chi: 

1. vuole cessare l’attività; 

2. vuole cedere successivamente i fabbricati oltre il quinquennio dall’acquisto senza imposizione diretta 
(l’estromissione agevolata non interrompe la decorrenza dei 5 anni) in questo caso non si realizza infatti 
plusvalenza in capo al soggetto privato; 

3. vuole conferire l’azienda in società trattenendo però per sé gli immobili. 

Pagamento 

Per questa operazione è previsto il pagamento in due rate scadenti il 30 novembre 2019 e 16 giugno 2020. 

 

C. 67-68 Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica, ristruttu-
razione edilizia e per l’acquisto di mobili e per sistemazione del verde 

Proroga delle agevolazioni anche per il 2019, lo prevedono i commi 67 e 68. 

In particolare, il comma 67 interviene sui seguenti articoli del decreto legge 63/2013: 

 art. 14 (“detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica”) e  

 art. 16 (“proroga delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mo-
bili”) decreto legge 63/2013; 

Il comma 68, interviene invece, sull’articolo 1, c. 12, della legge 205/2017 relativo al “bonus verde”. 

Riqualificazione energetica 

Per quanto riguarda la disciplina del bonus per gli interventi di riqualificazione energetica, sono state apportate 
le seguenti modifiche: 

1. è stato prorogato fino al 31 dicembre 2019 il termine previsto per avvalersi della detrazione d’imposta 
nella misura maggiorata del 65%, introdotta per le spese sostenute a partire dal 6 giugno 2013; 

2. è stato prorogato fino al 31 dicembre 2019 il termine previsto per avvalersi della detrazione d’imposta 
al 65% per l’acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, fino a 
un valore massimo della detrazione di 100mila euro. L’intervento è agevolabile se conduce a un rispar-
mio di energia primaria (Pes) pari almeno al 20 per cento. Questa tipologia di lavoro era stata ammessa 
all’“ecobonus” per il solo 2018 dalla legge di bilancio 2018; 

3. è stata confermata la riduzione della detrazione al 50%, sancita dalla legge di bilancio 2018, per le spese 
relative all’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi e all’acquisto e posa in opera di 
schermature solari nonché alla sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati 
di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A; 

4. è stata estesa anche alle spese sostenute nel 2019 la detrazione del 50% per l’acquisto e posa in opera di 
impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, 
fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 

Recupero patrimonio edilizio 

Relativamente agli interventi finalizzati al recupero del patrimonio edilizio, è stato prorogato fino al 31 dicem-
bre 2019 il termine previsto per avvalersi della detrazione Irpef nella misura maggiorata del 50%, fino a una spe-
sa massima di 96mila euro per unità immobiliare, introdotta per le spese sostenute a partire dal 26 giugno 2012. 

Bonus mobili 
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Per quanto riguarda il “bonus mobili”, detrazione spettante a chi già fruisce del “bonus ristrutturazioni” in misu-
ra maggiorata - per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore ad A+ (ovvero ad A 
per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione, l’agevolazione è ora riconosciuta an-
che per le spese sostenute nel 2019, limitatamente agli interventi di recupero iniziati a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

La detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50% 
delle spese sostenute e va calcolata su un ammontare non superiore a 10mila euro per unità immobiliare, consi-
derato, per gli interventi effettuati nel 2018 o per quelli iniziati nel 2018 e proseguiti nel 2019, al netto delle spe-
se 2018 per le quali si è fruito della detrazione. 

Bonus Verde 

È prorogato per un altro anno il “bonus verde”, la detrazione Irpef del 36% (calcolata su un ammontare massi-
mo di spese non superiore a 5mila euro per unità immobiliare a uso abitativo), che era stata introdotta per il solo 
2018 dalla precedente legge di bilancio. 

L’agevolazione fiscale, pertanto, è estesa ai pagamenti effettuati nel 2019 per interventi relativi alla “sistemazio-
ne a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di ir-
rigazione e realizzazione pozzi, nonché alla realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

Si ricorda che la detrazione, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, spetta anche per le spese sostenute 
per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali, entro il medesimo importo di 5.000 
euro per unità immobiliare ad uso abitativo; in tale ipotesi, la detrazione spetta al singolo condomino nel limite 
della quota a lui imputabile, purché la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi. 

C. 184-199 Saldo e stralcio debiti per mancato versamento tributi 

Cancellazione debiti Tributari 

184. I debiti delle persone fisiche, diversi da quelli fino a 1.000 euro di cui all'articolo 4 del DL. n. 119/2018 (per 
i quali è già prevista la cancellazione), e risultanti dai singoli carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall'omesso versamento di imposte risultanti dalle di-
chiarazioni annuali e dalle attività di controllo e liquidazione delle imposte di cui all'articolo 36-bis del DPR. n. 
600/73, e all'articolo 54-bis del DPR. n. 633/72, a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni, possono essere 
estinti dai debitori che versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica versando una som-
ma determinata secondo le modalità indicate dal comma 187 o dal comma 188. 

Cancellazione debiti previdenziali 

185. Possono altresì essere estinti i debiti risultanti dai singoli carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall'omesso versamento dei contributi dovuti dagli 
iscritti alle casse previdenziali professionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi dell'INPS, 
con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, che versano in una grave e comprovata situazione di 
difficoltà economica, versando una somma determinata secondo le modalità indicate dal comma 187 o dal com-
ma 188, da utilizzare ai fini assicurativi secondo le norme che regolano la gestione previdenziale interessata. 

Certificazione ISEE 

186. Ai fini del comma 184 e del comma 185, sussiste una grave e comprovata situazione di difficoltà economi-
ca qualora l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare, stabilito ai sensi del 
regolamento di cui al DPCM. n. 159/2013, non sia superiore ad euro 20.000. 

187. Per i soggetti che si trovano nella situazione di cui al comma 186, i debiti di cui al comma 184 e al comma 
185 possono essere estinti senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui 
all'articolo 30, comma 1, del DPR. n. 602/73, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, c. 
1, del D.Lgs. n. 46/99, versando: 

a) le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi, in misura pari: 

1) al 16 per cento, qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti non superiore a euro 8.500; 

2) al 20 per cento, qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a euro 8.500 e non superiore a euro 12.500;  



 

rag. Vanni Camilotto & rag. Stefano Castellan - ragionieri commercialisti - revisori legali  
iscritti al n. A 0122 & A 0505 ordine Dott. Comm. ed Esp. Cont. di Treviso c.f. e  p. i.v.a.: 04636320261  
31049 Valdobbiadene (TV) Via Piva 59/B - Tel. 0423/976355 (e c/o 975706) - Fax 0423/975936 - 
www.camilotto.it  e-mail: info@camilotto.it  

 
segue lettera del 21/03/2019    -   pag. 14   - 

 

 14

3) al 35 per cento, qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a euro 12.500; 

b) le somme maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 112/99, a titolo 
di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della 
cartella di pagamento. 

188. Indipendentemente da quanto stabilito dal comma 186, ai fini del comma 184 e del comma 185, versano in 
una grave e comprovata situazione di difficoltà economica i soggetti per cui è stata aperta alla data di presen-
tazione della dichiarazione di cui al comma 189 la procedura di liquidazione dei beni di cui all'articolo 14-ter 
della legge n. 3/2012. 

I debiti di cui al comma 184 e al comma 185 di tali soggetti possono essere estinti versando le somme di cui alla 
lettera a) del comma 187, in misura pari al 10 per cento e quelle di cui alla lettera b) dello stesso comma 187. 

A tal fine, alla dichiarazione di cui al comma 189 è allegata copia conforme del decreto di apertura della liquida-
zione previsto dall'articolo 14-quinquies della medesima legge n. 3/2012. 

Termine per aderire 

189. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di cui al comma 
184 e al comma 185 rendendo, entro il 30 aprile 2019, apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità 
alla modulistica che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di venti giorni dal 
19.12.2018, data di entrata in vigore della legge 17 dicembre 2018, n. 136, di conversione del DL. 23 ottobre 
2018, n. 119. 

In tale dichiarazione il debitore attesta la presenza dei requisiti di cui al comma 186 o al comma 188 e indica i 
debiti che intende definire ed il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo 
previsto dal comma 190. 

Scadenze di pagamento 

190. Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b), può essere effettuato in unica soluzione en-
tro il 30 novembre 2019, o in rate pari a: 

 il 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2019, 

 il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2020, 

 il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2020, 

 il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2021 

 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021. 

191. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 190, si applicano, a decorrere dal 1° dicembre 2019, gli 
interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni sulle dilazioni di pagamento previste 
per l’agente della riscossione dall'articolo 19 del DPR. n. 602/73. 

Riscontro all’istanza di stralcio 

192. Entro il 31 ottobre 2019, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 189, l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini dell'estinzione, nonché quello 
delle singole rate, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse. 

Entro la stessa data, l'agente della riscossione comunica altresì, ove sussistenti, il difetto dei requisiti prescritti 
dai commi 186 e 188 o la presenza nella predetta dichiarazione di debiti diversi da quelli di cui al comma 184 e 
al comma 185 e la conseguente impossibilità di estinguere il debito ai sensi degli stessi commi 184 e 185. 

193. Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, l'agente della riscossione avverte il debitore che i de-
biti inseriti nella dichiarazione presentata ai sensi del comma 189, ove definibili ai sensi dell'articolo 3 del DL. n. 
119/2018, sono automaticamente inclusi nella definizione disciplinata dallo stesso articolo 3 e indica l'ammonta-
re complessivo delle somme dovute a tal fine, ripartito in diciassette rate, e la scadenza di ciascuna di esse. 

La prima di tali rate, di ammontare pari al 30 per cento delle predette somme, scade il 30 novembre 2019; il re-
stante 70 per cento è ripartito nelle rate successive, ciascuna di pari importo, scadenti il 31 luglio e il 30 novem-



 

rag. Vanni Camilotto & rag. Stefano Castellan - ragionieri commercialisti - revisori legali  
iscritti al n. A 0122 & A 0505 ordine Dott. Comm. ed Esp. Cont. di Treviso c.f. e  p. i.v.a.: 04636320261  
31049 Valdobbiadene (TV) Via Piva 59/B - Tel. 0423/976355 (e c/o 975706) - Fax 0423/975936 - 
www.camilotto.it  e-mail: info@camilotto.it  

 
segue lettera del 21/03/2019    -   pag. 15   - 

 

 15

bre di ciascun anno a decorrere dal 2020. Si applicano, a partire dal 1° dicembre 2019, gli interessi al tasso del 2 
per cento annuo. 

194. I debiti relativi ai carichi di cui al comma 184 e al comma 185 possono essere estinti anche se già ricompre-
si in dichiarazioni (rottamazione cartelle) rese ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del DL. n. 193/2016, e dell'arti-
colo 1, comma 5, del DL. n. 148/2017, per le quali il debitore non ha perfezionato la relativa definizione con l'in-
tegrale e tempestivo pagamento delle somme dovute. 

I versamenti eventualmente effettuati a seguito delle predette dichiarazioni restano definitivamente acquisiti e 
non ne è ammessa la restituzione; gli stessi versamenti sono comunque computati ai fini della definizione di cui 
ai commi 184 e 185. 

Controlli 

195. Ai fini di cui all'articolo 11, c. 6, del regolamento di cui al DPCM. n. 159/2013, l'agente della riscossione, in 
collaborazione con l'Agenzia delle entrate e con la Guardia di finanza, procede al controllo sulla veridicità dei 
dati dichiarati ai fini della certificazione ISEE, nei soli casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità dei me-
desimi. Tale controllo può essere effettuato fino alla trasmissione degli elenchi dei debiti estinti con definizione 
agevolata di cui all'articolo 3, c. 19, del DL. n. 119/2018. 

196. All'esito del controllo previsto dal comma 195 del presente articolo, in presenza di irregolarità o omissioni 
non costituenti falsità, il debitore è tenuto, anche nei casi di cui all'articolo 11, comma 5, del regolamento di cui 
al DPCM 159/2013, a fornire, entro un termine di decadenza non inferiore a venti giorni dalla relativa comunica-
zione, la documentazione atta a dimostrare la completezza e veridicità dei dati indicati nella dichiarazione. 

197. Nell'ipotesi di mancata tempestiva produzione della documentazione a seguito della comunicazione di cui al 
comma 196, ovvero nei casi di irregolarità o omissioni costituenti falsità, non si determinano gli effetti di cui al 
comma 184 e al comma 185 e l'ente creditore, qualora sia già intervenuto il discarico automatico di cui all'artico-
lo 3, comma 19, del DL. n. 119/2018, procede, a seguito di segnalazione dell'agente della riscossione, nel termi-
ne di prescrizione decennale, a riaffidare in riscossione il debito residuo. Restano fermi gli adempimenti conse-
guenti alle falsità rilevate. 

198. Per tutto quanto non previsto dai commi da 184 a 197 si applicano, in quanto compatibili, i commi 6, 7, 8, 
9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20 dell'articolo 3 del DL. n. 119/2018. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla pagina informativa disponibile sul sito di Agenzia delle entrate-
Riscossione. 

C. 245 Utilizzo del denaro contante nel turismo 

245. All'articolo 3 del DL. n. 16/2012, relativo all'acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turi-
smo, il c. 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Per l'acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turismo effettuati presso i soggetti di cui agli articoli 
22 (Commercio al minuto) e 74-ter (Agenzie viaggi) del DPR. 26 ottobre 1972, n. 633/72, dalle persone fisiche 
di cittadinanza diversa da quella italiana e che abbiano residenza fuori del territorio dello Stato, il limite per il 
trasferimento di denaro contante di cui all'articolo 49, c. 1, del D.Lgs. n. 231/2007, è elevato a 15.000 euro a 
condizione che il cedente del bene o il prestatore del servizio provveda ai seguenti adempimenti: 

a) all'atto dell'effettuazione dell'operazione acquisisca fotocopia del passaporto del cessionario o del committente 
nonché apposita autocertificazione di quest'ultimo, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al DPR. n. 445/2000, attestante che 
non è cittadino italiano e che ha la residenza fuori del territorio dello Stato; 

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione dell'operazione versi il denaro contante incassato 
in un conto corrente intestato al cedente o al prestatore presso un operatore finanziario, consegnando a quest'ul-
timo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2» Vale a dire la comunicazione preventiva 
all’agenzia delle Entrate di adesione a questa procedura. 

C. 291-295 Incentivi per l’assunzione di giovani conducenti nel settore dell’autotrasporto 

Rimborso spese per il conseguimento della patente 
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291. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2020, ai conducenti di cui alla lettera a) del succes-
sivo comma 292, assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato dalle imprese di au-
totrasporto di cui alla successiva lettera b) del comma 292, spetta un rimborso in misura pari al 50 per cento del 
totale delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali 
per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di merci per conto di terzi. 

292. Le disposizioni del comma 291 si applicano: 

a) ai conducenti che non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età alla data del 1.1.2019, inquadrati con 
le qualifiche Q1, Q2 o Q3 previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro-Logistica, trasporto merci e spedi-
zione; 

b) alle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi attive sul territorio italiano, regolarmente iscritte al 
Registro elettronico nazionale delle imprese di trasporto su strada e all'Albo nazionale degli autotrasportatori di 
cose per conto di terzi. 

Detrazione per imprese di autotrasporto 

293. Ai fini dell'imposta sul reddito delle società, alle imprese di cui al comma 292 spetta una detrazione totale 
dall'imposta lorda per una quota pari ai rimborsi erogati ai sensi del comma 291, fino a un ammontare comples-
sivo degli stessi non superiore a 1.500 euro totali per ciascun periodo d'imposta. 

294. Il rimborso di cui al comma 291 è erogato da ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Nel caso di conducenti già assunti e già inquadrati nelle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi, il 
rimborso di cui al comma 291 è erogato da ciascuna impresa entro il 30 giugno 2019, purché al momento della 
richiesta sussistano i requi siti di cui al comma 292. 

Le modalità di richiesta e di erogazione del rimborso di cui al comma 291 sono definite dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali con apposito provvedimento da adottare entro il 31 marzo 2019. 

295. Dal rimborso ai dipendenti, di cui al comma 291 sono esclusi i versamenti corrisposti al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti per il rilascio della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli de-
stinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di merci per conto di terzi, nonché per le spese relative all'acqui-
sto dei contrassegni telematici richiesti dalla normativa vigente. 

C. 806-808 Agevolazioni per la vendita al dettaglio di giornali e periodici 

806. Per gli anni 2019 e 2020, agli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della 
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici è riconosciuto, nel limite di spesa di 13 milioni di euro per l'an-
no 2019 e di 17 milioni di euro per l'anno 2020, un credito d'imposta parametrato agli importi pagati a titolo di 
IMU, TASI, Cosap e TARI con riferimento ai locali dove si svolge la medesima attività di vendita di giornali, 
riviste e periodici al dettaglio, nonché ad altre eventuali spese di locazione o ad altre spese individuate con il de-
creto di cui al successivo comma 808, anche in relazione all'assenza di punti vendita della stampa nel territorio 
comunale. 

Il credito d'imposta di cui al presente comma è stabilito nella misura massima di 2.000 euro. 

L'agevolazione si estende anche agli esercenti attività commerciali non esclusivi, come individuati dall'articolo 
2, c. 3, del D.Lgs. n. 170/2001(tabacchi, carburanti bar ecc.), a condizione che la predetta attività commerciale 
rappresenti l'unico punto vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici nel comune di riferimento. 

807. Gli esercizi di cui al comma 806 possono accedere al credito d'imposta nel rispetto dei limiti di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». Il credito d'imposta è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 241/97, mediante modello F24. 

808. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 1° marzo 2019, sono stabilite le 
disposizioni applicative dei commi 806 e 807 anche con riferimento al monitoraggio ed al rispetto dei limiti di 
spesa ivi previsti. 

C. 1080 Abrogazione ACE 
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1080. L'articolo 1 del DL. 6 dicembre 2011, n. 201/2011, e i commi da 549 a 553 dell'articolo 1 della legge n. 
232/2016, (disciplina ACE) sono abrogati. 

Tuttavia, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3 del DM. 3 agosto 2017, ema-
nato in attuazione del citato articolo 1 del DL. n. 201/2011, relativamente all'importo del rendimento nozionale 
eccedente il reddito complessivo netto del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. 

La norma abolisce l’agevolazione ACE ma stabilisce che continuano ad applicarsi le disposizioni sulla riportabi-
lità delle eccedenze di reddito nozionale rispetto al reddito complessivo dichiarato, limitatamente all'importo del 
rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. 
Quindi per il 2018 si possono ancora utilizzare le eccedenze pregresse. 

Art. 19 Entrata in vigore 

1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2019.  
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